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Tweet

Secondo uno studio di Anie/AssoAscensori, 6 impianti elevatori su 10 nel

nostro paese sono in funzione da oltre vent’anni e, di essi, quasi la metà

da più di trenta.

Con un parco ascensori così obsoleto è inevitabile che prima o poi occorra

prendere in considerazione la possibilità di ammodernare gli impianti – e

qualche volta non si tratta nemmeno di una scelta, ma di un obbligo, visto che

all’aumentare dell’età diminuisce inevitabilmente l’affidabilità.

Due sono le strade che si possono

seguire per incrementare l’efficienza

del funzionamento di un vecchio

ascensore e, al tempo stesso,

rinnovarne il look così da rispondere

alle esigenze degli utilizzatori in fatto

di stile ed eleganza.

La prima possibilità è il restyling:

degli impianti vengono sostituiti solo parti e meccanismi che ne hanno bisogno,

ad esempio i pannelli della cabina e le porte di piano (che spesso sono rovinati)

oppure i meccanismi di azionamento.

Quando però solo poco (o niente) si salva di un ascensore obsoleto, allora è

necessario effettuare un intervento ben più drastico che riguarda larim ozione

del vecchio impianto e l’installazione, al suo posto, di nuovissime tecnologie

abbinate a stili moderni.

Qualunque sia l’intervento necessario, con Arno Manetti l’ammodernamento

e la sostituzione degli ascensori a Firenze saranno condotti con la

massima perizia da tecnici altamente qualificati. I nuovi impianti verranno dotati

di tecnologie all’avanguardia e il loro stile, interamente personalizzabile,

risponderà pienamente alle esigenze estetiche e di design del committente.

Rating: 0.0/5 (0 votes cast)
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 AssoAscensori: 700mila impianti vecchi, 60% 

sono fuori norma 

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 17 feb - Sono circa 700mila gli ascensori installati in Italia 

prima del 1999 e non dotati delle moderne tecnologie che garantiscono un livello di sicurezza 

minimo secondo gli standard europei. Sono impianti che effettuano quotidianamente quasi 

100milioni di corse. Sono dati diffusi oggi da AssoAscensori e Anacam per spiegare l'urgente 

necessita' per l'Italia di recepire la raccomandazione europea, gia' attuata in molti Paesi europei ma 

purtroppo non ancora in Italia, che impone per gli ascensori in funzione prima del 1999 

l'adeguamento a standard minimi di sicurezza, contestualmente al recepimento nazionale della 

cosiddetta Nuova Direttiva Ascensori (2014/33/UE), entro il 19 aprile prossimo 

Il parco ascensori in funzione nel nostro Paese e' il piu' vasto e tra i piu' vecchi in Europa: circa il 

40% degli impianti in funzione ha piu' di 30 anni e oltre il 60% non e' dotato di tecnologie moderne 

capaci di garantire un livello assoluto di sicurezza agli utenti. Si pensi ad esempio ai sistemi di 

chiamata d'emergenza, ai sistemi di chiusura delle porta automatiche, al livellamento tra piano e 

cabina di ascensore. Stime indicano che sono proprio gli impianti elevatori piu' vecchi e non 

rispondenti allo stato dell'arte a causare il maggior numero di incidenti: tra il 2010 e il 2015 si sono 

verificati 24 infortuni mortali e numerosi infortuni anche gravi che hanno coinvolto gli utenti 

nell'utilizzo di quello che ad oggi rappresenta il mezzo di trasporto piu' utilizzato al mondo, con un 

impatto non noto al pubblico ma sicuramente alle assicurazioni e alle istituzioni pubbliche. Le 

conseguenze di malfunzionamento di impianti non adeguati agli standard internazionali hanno un 

impatto anche su costi sociali e di welfare derivanti dalla cura degli infortuni scaturiti da norme di 

sicurezza obsolete. La mancanza di ammodernamento degli ascensori con oltre 30 anni di attivita', 

inoltre, rende spesso questo mezzo di trasporto una ulteriore barriera architettonica per le persone 

con disabilita'. 

Red- 
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Ascensori, in arrivo nuovi (costosi) controlli. 

Confedilizia protesta 

di Francesca Milano17 febbraio 2016  

 

Milano - Gli ulteriori interventi sugli ascensori- previsti da uno schema di Dpr approvato dal 

ministero dello Sviluppo economico - rischiano di annullare i risparmi dovuti all'abolizione della 

Tasi sulla prima casa. L'allarme arriva da Confedilizia, secondo cui la verifica straordinaria degli 

ascensori installati prima del 1999 non solo non è prevista dalla direttiva europea, ma è anche 

inutile. «Ogni sei mesi - ricorda infatti il presidente Giorgio Spaziani Testa - gli ascensori sono 

sottoposti alla manutenzione, e ogni due anni alla verifica dell'Asl o dell'Arpa».  

Lo schema di Dpr per l'attuazione della direttiva 2014/33/Ue introduce, adesso, una ulteriore 

verifica straordinaria «attribuendo - sottolinea Confedilizia - ai soggetti verificatori la facoltà di 

prescrivere una serie di costosi interventi a carico dei proprietari di casa». In particolare, il Dpr 

prevede controlli sulla precisione di fermata e livellamento tra cabina e piano; sulla presenza di 

illuminazione del locale macchine; sulla presenza ed efficacia dei dispositivi di richiusura delle 

porte di piano con cabina fuori dalla zona di sbloccaggio; sulla presenza di porte di cabina; sul 

rischio di schiacciamento per porte motorizzate; sulla presenza del dispositivo di comunicazione 

bidirezionale in caso di intrappolamento in cabina; sull'illuminazione della cabina. Il ministero 

precisa che «i requisiti da verificare e che potrebbero essere quindi oggetto di intervento sono stati 

individuati in modo proporzionato e selettivo e, quindi, non possono determinare spese eccessive».  

http://www.ilsole24ore.com/art/norme-e-tributi/2016-02-17/ascensori-controlli-impianti-ante-1999-092119.shtml?uuid=ACN0ICWC
http://www.ilsole24ore.com/art/norme-e-tributi/2016-02-17/ascensori-controlli-impianti-ante-1999-092119.shtml?uuid=ACN0ICWC
http://argomenti.ilsole24ore.com/francesca-milano.html


«La spesa per questi controlli - afferma invece Spaziani Testa - annullerebbe in un colpo solo gli 

effetti dell'abolizione della Tasi. In media le famiglie italiane hanno versato per la tassa sui servizi 

indivisibili poco meno di 200 euro. Il costo della “tassa sull'ascensore” potrebbe ampiamente 

superare tale cifra». Fare delle stime è difficile perché i costi dipendono dal singolo ascensore e dal 

numero di condòmini che si ripartiranno la spesa per assicurare la sicurezza dell'impianto. «Ma la 

sicurezza in realtà è un pretesto - insiste il presidente di Confedilizia - perché cela interessi di 

alcune categorie che intendono lucrare a spese di condòmini e proprietari di casa». Per questo 

Confedilizia si appella al presidente del Consiglio per chiedere l'eliminazione di questa “tassa” che 

riguarderebbe un gran numero di cittadini. L'Italia, infatti, detiene - secondo Assoascensori - il 

primato mondiale in termini di ascensori, con oltre 900mila impianti che ogni giorno effettuano 

quasi cento milioni di corse. In base ai dati dell'associazione, almeno il 60% degli ascensori in 

servizio è in funzione da più di 20 anni e quasi il 40% da oltre 30 anni.  

 

 



 

 

http://www.online-news.it/2016/02/17/assoascensori-settecentomila-impianti-vecchi-il-60-e-fuori-

norma/#.VsWKPEDVHK8 

mercoledì, febbraio 17th, 2016 | categoria: Dall'interno 

ASSOASCENSORI/ Settecentomila impianti vecchi, il 60% è fuori norma 

Sono circa 700mila gli ascensori installati in Italia prima del 1999 e non dotati delle moderne tecnologie che 

garantiscono un livello di sicurezza minimo secondo gli standard europei. Sono impianti che effettuano 

quotidianamente quasi 100milioni di corse. Sono dati diffusi oggi da AssoAscensori e Anacam per spiegare 

l’urgente necessità per l’Italia di recepire la raccomandazione europea, già attuata in molti Paesi europei 

ma purtroppo non ancora in Italia, che impone per gli ascensori in funzione prima del 1999 l’adeguamento 

a standard minimi di sicurezza, contestualmente al recepimento nazionale della cosiddetta Nuova Direttiva 

Ascensori (2014/33/UE), entro il 19 aprile prossimo. Il parco ascensori in funzione nel nostro Paese è il più 

vasto e tra i più vecchi in Europa: circa il 40% degli impianti in funzione ha più di 30 anni e oltre il 60% non è 

dotato di tecnologie moderne capaci di garantire un livello assoluto di sicurezza agli utenti. Si pensi ad 

esempio ai sistemi di chiamata d’emergenza, ai sistemi di chiusura delle porta automatiche, al livellamento 

tra piano e cabina di ascensore. Stime indicano che sono proprio gli impianti elevatori più vecchi e non 

rispondenti allo stato dell’arte a causare il maggior numero di incidenti: tra il 2010 e il 2015 si sono verificati 

24 infortuni mortali e numerosi infortuni anche gravi che hanno coinvolto gli utenti nell’utilizzo di quello 

che ad oggi rappresenta il mezzo di trasporto più utilizzato al mondo, con un impatto non noto al pubblico 

ma sicuramente alle assicurazioni e alle istituzioni pubbliche. Le conseguenze di malfunzionamento di 

impianti non adeguati agli standard internazionali hanno un impatto anche su costi sociali e di welfare 

derivanti dalla cura degli infortuni scaturiti da norme di sicurezza obsolete. La mancanza di 

ammodernamento degli ascensori con oltre 30 anni di attività, inoltre, rende spesso questo mezzo di 

trasporto una ulteriore barriera architettonica per le persone con disabilità. 
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CASA: ASSOASCENSORI, 700 MILA IMPIANTI VECCHI, 60% FUORI NORMA: SERVE RECEPIMENTO 

DIRETTIVA UE 

Roma, 17 feb.(AdnKronos) - Sono circa 700 mila gli ascensori installati in Italia prima del 1999: circa il 40% 

ha più di 30 anni e oltre il 60% non è dotato di tecnologie moderne capaci di garantire un livello assoluto di 

sicurezza agli utenti, dai sistemi di chiamata d'emergenza a quelli di chiusura delle porte automatiche fino 

al livellamento tra piano e cabina di ascensore. Un parco, quello italiano, tra i più vasti e i più vecchi in 

Europa. E' un dossier di Assoascensori e Anacam a fornire una fotografia del grado di vetustà degli impianti 

italiani che solitamente effettuano, quotidianamente, quasi 100milioni di corse. Dati che dicono 

dell'urgente necessità "di recepire la raccomandazione europea, già attuata in molti Paesi europei ma 

purtroppo non ancora in Italia, che impone per gli ascensori in funzione prima del 1999 l'adeguamento a 

standard minimi di sicurezza, contestualmente al recepimento nazionale della cosiddetta Nuova Direttiva 

entro il 19 aprile prossimo". 

E sono proprio questi impianti, per Assoascensori e Anacan, a causare il maggior numero di incidenti: tra il 

2010 e il 2015 si sono verificati 24 infortuni mortali e numerosi infortuni anche gravi che hanno coinvolto gli 

utenti oltre a non costituire uno strumento agibile per le persone con disabilità. ''Il provvedimento in  

discussione ha un raggio di attuazione di 4-6 anni quindi non impatta in maniera pesante. Inoltre le spese 

sono detraibili in virtù del bonus per le riqualificazioni e le ristrutturazioni edilizie. E' impensabile che con le 

nuove tecnologie oggi a disposizione un anziano oggi debba inciampare sul gradino dell'ascensore e farsi 

male o che chi resta intrappolato non sia immediatamente in collegamento con una postazione di 

soccorso'', spiega Roberto Zappa, presidente di Assoascensori. 

(Red/AdnKronos) 

17-FEB-16 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Casa: AssoAscensori, 700mila impianti vecchi,60% fuori norma 

  

Italia recepisca la raccomandazione europea 

- (ANSA) - ROMA, 17 FEB - Sono circa 700 mila gli ascensori installati in Italia prima del 1999 e non dotati 

delle moderne tecnologie che garantiscono un livello di sicurezza minimo secondo gli standard europei. 

Sono impianti che effettuano quotidianamente quasi 100milioni di corse. Sono dati diffusi oggi da 

AssoAscensori e Anacam che in una nota spiegano "l'urgente necessità per l'Italia di recepire la 

raccomandazione europea, già attuata in molti Paesi ma non ancora in Italia, che impone per gli ascensori 

in funzione prima del 1999 l'adeguamento a standard minimi di sicurezza, contestualmente al recepimento 

nazionale della cosiddetta Nuova Direttiva Ascensori (2014/33/UE), entro il 19 aprile prossimo".  

Il parco ascensori in funzione nel nostro Paese "è il più vasto e tra i più vecchi in Europa: circa il 40% degli 

impianti in funzione ha più di 30 anni e oltre il 60% non è dotato di tecnologie moderne capaci di garantire 

un livello assoluto di sicurezza agli utenti. Si pensi ad esempio ai sistemi di chiamata d'emergenza, ai sistemi 

di chiusura delle porte automatiche, al livellamento tra piano e cabina di ascensore.  

Tra il 2010 e il 2015 si sono verificati 24 infortuni mortali e numerosi infortuni anche gravi che hanno 

coinvolto gli utenti nell'utilizzo di quello che ad oggi rappresenta il mezzo di trasporto più utilizzato al 

mondo". (ANSA). 
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